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INTRODUZIONE

«Le Infrastrutture di Ricerca sono strutture, risorse e servizi collegati, utilizzati

dalla comunità scientifica per condurre ricerche di alta qualità nei rispettivi

campi, senza vincolo di appartenenza istituzionale o nazionale. Queste includono i

principali impianti o complessi di strumenti scientifici e il materiale di ricerca, le

risorse basate sulla conoscenza quali collezioni, archivi o informazioni scientifiche

strutturate e le infrastrutture basate sulle tecnologie dell’informazione e delle

comunicazioni, quali le reti di tipo GRID, il materiale informatico, il software e gli

strumenti di comunicazione, nonché ogni altro mezzo necessario per raggiungere

il livello di l’eccellenza».

[Definizione adottata da 

• ESFRI, organo consultivo del Consiglio dell'Unione europea per le IR, ESFRI 2017  

• Commissione Europea, Articolo 2 (6) del Regolamento UE N. 1291/2013]
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1. PRIORITA’
Quali sono i meccanismi attraverso cui viene data priorità alle
diverse esigenze nazionali e dunque vengono selezionate le
infrastrutture di ricerca da finanziare?



IL PROGRAMMA NAZIONALE PER LA RICERCA (PNR)

▪ Il PNR è il documento che orienta le politiche della ricerca in Italia, individua priorità, obiettivi e azioni 

volte a sostenere la coerenza, l’efficienza e l’efficacia del sistema nazionale della ricerca.

▪ Introdotto dal Decreto Legislativo No. 204/1998, https://web.camera.it/parlam/leggi/deleghe/98204dl.htm

▪ Inizialmente, programma triennale. Dal 2014, allineato alla programmazione europea (fondi EFIS e 

programma di ricercar H2020 e Horizon Europe).

▪ Responsabilità del Ministero dell’Università e della Ricerca

• Gli ambiti di ricerca riflettono i

clusters di Horizon Europe.

• Si articolano in 9 priorità di

sistema, che a loro volta sono

strutturati in obiettivi e azioni.

• E’ pensato per contribuire al

raggiungimento dei Sustainable

Development Goals delle Nazioni

Unite (Agenda 2030), delle priorità

della Commissione Europea e degli

Obiettivi della politica di coesione

2021-2027

https://web.camera.it/parlam/leggi/deleghe/98204dl.htm


IL PROGRAMMA NAZIONALE PER IR (PNIR)

▪ L’Italia ritiene le Infrastrutture di Ricerca siano strategiche per lo sviluppo del sistema della

ricerca nazionale. Per questo motivo, alla strategia sulle IR è dedicato un apposito piano, il

Piano Nazionale Infrastrutture di Ricerca (PNIR), che è parte integrante del PNR.

▪ Introdotto nel 2014, per rispettare la condizionalità ex-ante (1.2, “Research and innovation

infrastructure”) imposta dal Regolamento UE 1303/2013 per l’erogazione dei fondi europei

(ESIF).

▪ Il PRIN individua le Infrastrutture di Ricerca prioritarie in Italia basandosi su metodi e criteri

europei.

▪ Il processo che porta alla sua definizione comprende una combinazione di elementi bottom-

up (es. consultazione degli stakeholder nazionali e regionali) e top-down (es. definizione di

criteri sulla base di priorità europee e nazionali, allineamento con strategie regionali come S3,

classificazione in base ai domini ESFRI e inclusione nella roadmap, ecc.).

1. Definizione dei 
criteri

2.  Consultazione 
nazionale delle IR

3. Consultazione a  
livello regionale 

(autorità di 
gestione)

4.  Analisis delle IR
5.  Identificazione 

delle IR



IL PNIR – DEFINIZIONE DEI CRITERI
PNIR 2014-2020 PNIR 2021-2027

1. Qualità scientifica

2. Qualità tecnologica

3. Qualità manageriale

4. Valore aggiunto a livello europeo

5. Servizi collegati di alto livello

6. Libero accesso transnazionale su base competitiva

(peer review)

7. Risultati disponibili in forma aperta

1. Eccellenza scientifica

2. Impatto socio economico

3. Analisi critica della storia e delle prospettive

4. Completezza delle politiche di accesso

5. Relazioni internazionali e rilevanza pan europea

6. Impegno politico e supporto finanziario dei paesi

partecipanti

7. Governance, management e gestione delle risorse

umane

8. Aspetti finanziari

A tal fine, il processo combina i seguenti elementi:

▪ la definizione di IR fornita da ESFRI

▪ I criteri adottati da ESFRI per valutare aspetti scientifici e il loro stato di 

implementazione

▪ Priorità nazionali (es. impegni pluriennali già assunti, compliance con ambiti di 

ricerca PNR, ecc.)

Sulla base di questi elementi, il PNR ha individuato - per il periodo 2021-2027 - 8 criteri

relativamente alla selezione delle Infrastrutture di Ricerca prioritarie.



IL PNIR – CONSULTAZIONE NAZIONALE

▪ Dopo la definizione dei criteri, il secondo step consiste in una consultazione on line di Enti

Pubblici di Ricerca ed Atenei.

▪ Per poter valorizzare pienamente i criteri definiti dal PNR, la consultazione ha previsto

domande inerenti alle seguenti informazioni quali-quantitative:

o anagrafica

o articolazione territoriale

o ERIC (nel caso si abbia questa struttura legale o si sia interessati ad acquisirla)

o tassonomia ESFRI e la presenza nella relativa Roadmap

o collegamenti con le amministrazioni regionali

o partecipazione a HORIZON 2020 e alla programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei

(European Structural and Investments Funds - ESIF);

o connessioni, anche potenziali, con la programmazione europea e le sfide globali (Horizon Europe, Obiettivi

di sviluppo sostenibile, Sustainable Development Goals SDGs - delle Nazioni Unite, etc.)

o impatto socio economico

o governance

o accesso e gestione dei dati

Esito della consultazione per il PRIN 2021-27:

131 schede relative ad altrettante IR, catalogate in tre tipologie a seconda della loro dimensione e

impatto: IR –Globali (IR-G); IR – EU; IR Nazionali (IR-N).



IL PNIR – CONSULTAZIONE REGIONALE

▪ Il terzo step consiste in una consultazione regionale, lanciata in parallel0 a quella

nazionale.

▪ L’obiettivo è quello di valorizzare le priorità di dimensioni regionali, al fine di rendere il

nuovo PNIR un documento strategico pienamente rappresentativo dell’intera realtà

nazionale

▪ Alle Amministrazioni regionali, per il tramite delle Autorità di Gestione del POR FESR,

viene chiesto di segnalare un massimo di 5 IR per loro prioritarie, che facessero capo ad

organismi pubblici, in particolare ad Atenei ed EPR. Su queste 5 IR, viene richiesto di

fornire un set di informazioni, tra cui

o Denominazione e breve descrizione della IR (abstract).
o Tipologia e Ambito ESFRI.
o Descrizione della coerenza della IR segnalata con la propria strategia regionale.
o Capofila (Università o EPR) e Ulteriori Università o EPR coinvolti.
o Stato: consolidamento o nuova IR.
o Finanziamento: con riferimento ai Fondi già assegnati ed i relativi strumenti utilizzati e gli

investimenti previsti

▪ Queste informazioni vengono utilizzate per completare la descrizione delle IR suggerite

mediante la consultazione nazionale.



IL PNIR – ANALISI DEL CAMPIONE

▪ Il quarto step consiste in un’analisi delle IR suggerite come prioritarie (in totale 131). Queste

vengono mappate sulla base

o Della tipologia (single-sited, distributed, virtual)
o Ambiti di applicazione secondo la classificazione ESFRI
o La dimensione dell’impatto territoriale (globale, europeo o nazionale
o Contributo alle priorità del PNR

▪ Nell’ambito di quest’analisi si fa riferimento anche alle IR che possono identificarsi come

Infrastrutture Tecnologiche (IT). Quest’ultima è una definizione recentemente adottata dalla

Commissione Europea:

Le IT sono strutture, strumentazioni e servizi di supporto per lo sviluppo e il test di nuove tecnologie a livelli più

alti di Technology Readness Level (TRL) per la commercializzazione di nuovi prodotti, processi e servizi19. Si

tratta di infrastrutture pubbliche o private, i cui utenti sono prevalentemente di tipo industriale e che includono

anche le PMI. Le IR, in alcuni casi, già forniscono servizi assimilabili a quelli offerti dalle IT. Le IR e le IT possono

essere viste come strumenti complementari nell’intero ciclo ricerca-innovazione a supporto del settore industriale

e delle piccole e medie imprese.

▪ Da quest’analisi emerge che tra le 131 IR analizzate nessuna poteva essere identificata come IT.



IL PNIR – DEFINIZIONE DEL IR PRIORITARIE

• Lo Step finale consiste nel definire le IR

prioritarie.

• A tal fine viene assegnato un peso ai

criteri stabiliti nello step 1 e le IR

vengono classificate in tre gruppi: (i) IR

ad alta priorità; (ii) IR a media priorità e

(iii) IR non prioritarie o non pienamente

corrispondenti alla definizione di IR.

• Nel PNIR 2021-27, 74 IR sono state

definite ad alta priorità (nel periodo

precedente erano 56), 35 a media priorità

e 22 non prioritarie.

• Tutte le informazioni raccolte in questo

processo di consultazione non vengono

raccolte in un database pubblico (es.

Meril database, Lire database in Irlanda).

Utilizzate soltanto ai fini del PNIR.

Fonte: PNIR 2021-2027



2. SOSTENIBILITA’
In che modo viene assicurata la sostenibilità delle infrastrutture
di ricerca (copertura dei costi operativi e di manutenzione)?



FONTI DI FINANZIAMENTO

2014-2020:

Fondo Unico per le infrastrutture di ricerca (FUIR), un fondo virtuale aggiornato

annualmente e gestito da un Comitato specifico che raccoglieva risorse da diversi

fondi, tra cui:

o Fondo Ordinario di Finanziamento degli Enti di Ricerca (FOE), gestito dal MUR

o Fondo di Finanziamento Ordinario (gestito dalle università)

o Fondi regionali

o Fondi ESIF

2021-2027:

Il FUIR non esiste più. Tuttavia risorse provengono da fonti diverse, tra cui

o Fondo Ordinario di Finanziamento degli Enti di Ricerca (FOE), gestito dal MUR

o ESIF 2021-2027

o PNRR

o REACT-EU 2021-2023

o Fondi nazionali e regionali

FOE: fondi erogati su base annua

Altri: fondi erogati su base competitive e

sulla base di bandi pubblici



IL FOE (1)

• Il FOE è la principale fonte di finanziamento per le IR. Viene allocato su base

annuale (decreto ministeriale) ma non a tutte le IR prioritarie. Viene allocato in

base ad un set di criteri, tra cui

o impegno dell’Italia in IR internazionali (es. CERN)

o IR che hanno acquisito o stanno per acquisire EIRC status

o IR che fanno parte della roadmap ESFRI

o IR che – sulla base del loro piano di attività – necessitano di co-finanziamenti (es. per

coprire le spese del capitale umano).

▪ Il FOE viene utilizzato soprattutto per finanziare membership e costi operativi.



IL FOE (2) 

▪ Dal 2010 ad oggi, il FOE ha erogato di un miliardo di euro.

▪ Il finanziamento è stato assegnato inizialmente come progettualità di tipo straordinario,

mentre, negli ultimi anni, si è strutturato stabilmente tramite la voce di finanziamento dei

“progetti a valenza internazionale”, che assegna circa un centinaio di milioni di euro

all’anno agli Enti di Ricerca che partecipano alle IR.

▪ L’investimento del FOE permette al Paese di prendere parte a 20 ERIC

Fonte: PNIR 2021-2027



ELEMENTI DI RIFLESSIONE

▪ Non esiste un ente super-partes che supervisiona l’allocazione dei fondi

▪ Manca un quadro di valutazione di riferimento (che tiene conto degli impatti

prodotti dalle IR, al di là di quelli scientifici), volto a guidare l'allocazione delle

risorse disponibili alle IR

▪ PNIR fornisce una fotografia dello stato delle IR (sostenibilità) al momento della

sua definizione. Non c’è un monitoraggio del loro status (es. consultazione

dinamica, aggiornamento delle informazione in un database pubblico).



3. ACCESSO
In che modo viene regolamentato l’accesso alle Infrastrutture di
Ricerca da parte di soggetti terzi?



ELEMENTI DI RIFLESSIONE

▪ Non esiste una politica comune di accesso alle IR. Ogni IR definisce la propria

politica di accesso.

▪ Peer review access (eccellenza scientifica, tipologia e rilevanza del bisogno che

deve essere soddisfatto, rilevanza per il mercato, possibile applicazione

tecnologica) è più frequente.

▪ Accesso a pagamento per utenti terzi (settore privato) è molto raro e per lo più

utilizzato da alcune IR per coprire i propri costi operativi.

▪ Utilizzare i fondi dei progetti di rilevanza nazionale (PRIN finanziati in Italia dal

1996) per coprire spese di accesso alle IR.



4. INTEROPERABILITA’
In che modo viene assicurata l’interoperabilità delle
infrastrutture di ricerca?



ELEMENTI DI RIFLESSIONE

▪ L’interoperabilità è users-driven. In Italia avviene soprattutto tramite iniziative di

tipo bottom-up . Due esempi:

1. Italian Computing and Data Infrastructure : un tavolo di lavoro creato dai

rappresentanti di alcune tra le principali Infrastrutture di Ricerca e

Infrastrutture Digitali italiane con l’obiettivo di promuovere sinergie a

livello nazionale al fine di ottimizzare la partecipazione italiana alle attuali

sfide europee in questo settore, tra cui la European Open Science Cloud

(EOSC), European Data Infrastructure (EDI) and High-Performance

Computing (HPC).

2. Nanoscience Foundries & Fine Analysis (NFFA) Trieste : è un’infrastruttura

di ricerca aperta all’utenza esterna dove è possibile effettuare esperimenti

nel settore delle nanoscienze. E’ una IR ad accesso libero che integra

laboratori di IR Elettra-Sincrotrone Trieste e CNR-IOM (Istituto Officina dei

Materiali, Trieste).

https://www.icdi.it/it/chi-siamo
https://www.elettra.trieste.it/about/projects/miur-international-project-nffa.html


5. TRASFERIMENTO TECNOLOGICO
Quali procedure vengono adottate dall’Italia per assicurare che gli
impatti generalmente legati alle infrastrutture di ricerca – nello
specifico trasferimento tecnologico e trasmissione della conoscenza
generata – vengano ottimizzati?



ELEMENTI DI RIFLESSIONE

▪ Diverse misure vengono adottate per favorire il trasferimento del know-how tecnologico. Tra

queste: PNRR – Missione 4 ISTRUZIONE & RICERCA – Componente 2 DALLA RICERCA

ALL’IMPRESA

Fonte: PNRR 2021-2027

▪ Alcune calls sono già in corso:

https://italiadomani.gov.it/it/bandi-e-avvisi

Es. Ecosistemi dell'innovazione nel Mezzogiorno: luoghi di

contaminazione e collaborazione tra università, centri di

ricerca, settore privato, società civile e istituzioni rivolti allo

sviluppo di idee e soluzioni innovative. (scadenza 25 marzo)

https://italiadomani.gov.it/it/bandi-e-avvisi


CONCLUSIONI



ELEMENTI DI RIFLESSIONE

▪ Il governo italiano ha da tempo stabilito un processo ben definito per l’identificazione e finanziamento delle IR

prioritarie. Elementi di forza includono: il PNIR (combina elementi top-down e bottom-up), il FOE, attenzione a

temi di interoperabilità, sostenibilità e trasferimento tecnologico. Nel complesso, questo meccanismo ha

contribuito a rafforzare la visibilità del Paese nel panorama internazionale delle IR.

▪ Elementi di criticità:

o Monitoraggio: fotografia statica dello status dell’IR. Necessità di un update continuo (es. report annuali,

database pubblico ce include informazioni su costi e impatti).

o Coordinamento: mancanza di un comitato che supporti il MUR nella supervisione delle IR (Es. UKRI

Advisory Infrastructures Committee). Possibili incarichi (i) sviluppare una guida comune per regolare

l’accesso alle IR; (ii) sviluppare un framework comune di valutazione per guidare l’allocazione delle risorse;

(iii) suggerire possibili iniziative bottom-up per assicurae interoperabilità; (iv) assicurare il coinvolgimento

da parte delle comunità di ricerca e innovazione, al fine di mantenere il MUR informato sui bisogni delle IR.

o Impatti socio-economici: una maggiore considerazione dell'impatto socioeconomico, compreso l'impatto

culturale e il coinvolgimento dei cittadini nella ricerca scientifica, sia a livello regionale che nazionale,

rafforzerebbe il processo di ‘endorsement’ al di fuori delle comunità scientifiche.
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Domande? 


